
Con bando di gara pubblicato il 01/04/2020 il Comune di Alfa indiceva una procedura aperta per 

l’affidamento del servizio cura del verde pubblico per il biennio 2020/2024, da aggiudicarsi 

secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un valore stimato pari ad € 

2.400.000,00. 

Alla procedura competitiva prendevano parte tre operatori economici, le società Alfa, Beta (gestore 

uscente) e Gamma. 

All’esito del procedimento l’amministrazione affidava, con determina del 15/06/2020 (pubblicata 

sul sito istituzionale e comunicata ai concorrenti in pari data), il servizio alla prima classificata Alfa. 

Il giorno successivo Beta, seconda classificata, presentava istanza d’accesso defensionale chiedendo 

alla stazione appaltante l’ostensione del plico dell’aggiudicataria e di tutti i verbali di gara, ivi 

compresi quelli relativi al sub-procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta. 

L’amministrazione accordava l’accesso in data 25/07/2020. 

Dall’esame della documentazione Beta apprendeva che Alfa non aveva dichiarato una sentenza di 

condanna, passata in giudicato, emessa a carico del suo amministratore unico per il delitto p. e p. 

all’art. 320 c.p. né la risoluzione in danno di due diversi contratti, nel mese di giugno 2019, con 

altrettante amministrazioni per servizi analoghi a quello in oggetto.  

L’aggiudicataria, inoltre, nelle giustificazioni rese nel corso del sub-procedimento di verifica 

dell’anomalia aveva rimodulato significativamente tutte le voci di costo originariamente indicate 

nell’offerta presentata, riducendo peraltro l’utile stimato ad € 2.000,00 biennali, ed aveva computato 

il costo quadriennale rispetto a cinque dipendenti in luogo dei sette previsti dalla legge di gara 

dichiarando al riguardo che il proprio metodo di gestione consentiva alla forza lavoro di svolgere 

interamente il servizio con meno personale. 

Il r.u.p aveva giudicato congrua e sostenibile l’offerta, senza chiedere ulteriori chiarimenti e 

motivando sinteticamente con un mero richiamo alle giustificazioni rese da Alfa. 

Non è stato ancora dato avvio al servizio. 

Il candidato, assunte le vesti del difensore di Beta, rediga l’atto giudiziario ritenuto più opportuno. 


